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È ormai riconosciuto sia a livello politico che scientifico e confermato

ÄÁÌÌȭÁÚÉÏÎÅdi una serie di programmi e accordi internazionali che IL

CAMBIAMENTO CLIMATICO rappresenta una delle sfide più

significative per tutto il genere umano . La maggior parte dei rischi

climatici si concentrano nelle AREE URBANE, che ospitano più della

metà della popolazione mondiale (si prevede che entro la fine del 21°

secolo la percentuale sarà oltre il 70%) e molte delle attività socio-

economiche. Di conseguenza, è nelle città che si trovano la maggior

parte della popolazione e delle attività economicheche subiscono gli

effetti dei cambiamenticlimatici .

CHE COSA?

,ȭ!$!44!-%.4/AI CAMBIAMENTI CLIMATICI è considerato,

insieme alla mitigazione (es. riduzione ÄÅÌÌȭÅÍÉÓÓÉÏÎÅdei gas

climalteranti ), il secondoimportante tassello per ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅdi

politiche climatiche ed energetiche, in funzione della tutela dei valori

della società, ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅe ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ, assicurando uno

sviluppo sostenbile . ,ȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏimplica un ripensamento nelle

decisioni, attività e modi di pensare quotidiani , con ÌȭÁÍÂÉÚÉÏÎÅe

ÌȭÏÂÂÉÅÔÔÉÖÏdi ridurre i rischi e trarre vantaggioda nuoveopportunità .

Variazione delle precipitazioni annuali (sinistra ) ed estive (destra )



Negli ultimi decenni , in gran parte delle aree MEDITERRANEEsi

sono verificati gravi impatti dei cambiamenti climatici come

risultato della diminuzione delle precipitazioni e ÄÅÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ

delle temperature . I segnali più importanti si riferiscono

principalmente ÁÌÌȭaumento della frequenza degli eventi climatici

estremi (ondate di calore, periodi siccitosi, nubifragi) e alla

diminuzione delle precipitazioni annuali .

Un problema specifico della Regione Mediterranea consiste nel

possibile decremento del turismo, a causa delle meno favorevoli

condizioni climatiche, specialmentedurante la stagione estiva. Inoltre ,

le nazioni mediterranee mostrano una minore capacità di

adattamento rispetto le nazioni del Nord Europa, in termini di

capacitàeconomiche, tecnicheed istituzionali .

LA COMBINAZIONE DEI DUE FATTORI (MAGGIORI IMPATTI

CLIMATICI E MINORE CAPACITÀDI ADATTAMENTO) RENDONOLA

REGIONEMEDITERRANEAUNA DELLEAREEPIÙ VULNERABILI IN

EUROPA.

PERCHÈ?

,ȭ)0##definisce ȬÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏȭcome adeguamenti nei sistemi

ecologici, sociali o economici in risposta agli attuali e prevedibili

stimoli climatici e ai loro effetti o impatti . Si riferisce ai

cambiamenti nei processi, nelle pratiche e nelle strutture per

moderare potenziali danni o per beneficiare delle opportunità

associate ai cambiamenti climatici .

L'adattamento include attività finalizzate a ridurre gli impatti

negativi dei cambiamenti climatici - prima che siano osservati

(anticipatori) e dopo che siano stati avvertiti (reattivi) - ma anche

la possibilità di sfruttare nuove opportunità generate .
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La RegioneMarchee la RegioneIstriana condividono simili condizioni

climatiche e territoriali : le aree interne sono caratterizzate da

monagnee colline che degradanoverso la costa; entrambe hanno una

costamolto estesa, dove sono localizzati i più importanti centri urbani

ed infrastrutture .

La Regione Marche è localizzataÎÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁCentrale. I confini naturali

sono rappresentati ÄÁÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏUmbro-marchigiano ad Ovest e dal

Mare Adriatico ad Est. I fiumi Fogliaal Nord e Tronto al Sudcompletano

i confini regionali. Il clima è di tipo Mediterraneo ÎÅÌÌȭÁÒÅÁcostiera e

medio-collinare, mentre verso ÌȭÉÎÔÅÒÎÏdiventa gradualmente sub-

Mediterraneo.

La Regione Istriana include ÕÎȭÁÍÐÉÁarea ÄÅÌÌȭ)ÓÔÒÉÁɀla più ampia

penisola Adriatica. Localizzata a Nord-Ovest del Mare Adriatico, la

Regione è circondata dal mare su tre lati , mentre il confine

settentrionale si estende da Muggia, in prossimità di Trieste, e Baia

Preluk, in prossimità di Rijeka. Tale posizione geografica favorevole,

quasi nel cuore ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ, ha fatto sì che Ìȭ)ÓÔÒÉÁha sempre

rappresentato un ponte di connessionetra Ìȭ%ÕÒÏÐÁcontinenale ed il

Mediterraneo.

DOVE?
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Con riferimento specifico al cambiamento climatico nelle Marche e in

Istria, è stato osservatoche dal 1950 la temperatura è aumentata e

le precipitazioni sono diminuite .

Negli ultimi anni molti eventi climatici estremi hanno colpito I

territori dei partner di progetto ; su tutti , dal 2005 il Dipartimento

Regionaledi Protezione Civile ha registrato più di 30 eventi estremi

nella RegioneMarche,principalmente legati a nubifragi ed esondazioni,

con impatti importanti anchesulle attività socio-economiche.

Riferendosi alle aree urbane , dovrebbero essere presi in

considerazione anche altri specifici impatti e vulnerabilità , come

problemi di drenaggio del suolo causati dall' impermeabilizzazione

del suolo , ma anche fenomeni come ondate di calore e scarsità

d'acqua strettamente correlati agli impatti sulla salute. Anchesenon è

sempre possibile attribuire questi eventi specifici al cambiamento

climatico antropogenico, la crescita urbana rapida e disomogenea,

specialmente nelle coste, e le dinamiche sociali in corso (es.

invecchiamento della popolazione), contribuiranno ad aumentare

ulteriormente la vulnerabilità delle città del Mediterraneo ai

cambiamenti climatici .

MINACCE
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I partner Italiani e Croati sono già attivamente impegnati nella

mitigazione dei cambiamenti climatici, tramite la redazione dei

Piani di Azione per Ìȭ%ÎÅÒÇÉÁSostenibile (PAES), prodotti ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ

ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁEU Patto dei Sindaci e sviluppando le Comunità

EnergeticheSostenibili (SEC) nelle due regioni, identificando strategie

e azioni di riduzione delle emissiondi gasclimalteranti entro il 2020. A

causa della necessità di rafforzare la loro resilienza agli impatti dei

cambiamenti climatici, le città coinvolte intend agire integrando il tema

ÄÅÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏai cambaimenti climatici nei PAES, affrontando

principalmente i seguentiimpatti :

zone costiere : gli eventi metereologici estremi (esondazioni, nubifragi, ecc.) e

ÌȭÉÎÎÁÌÚÁÍÅÎÔÏdel livello del mare potrebbero conribuire ad accellerareil processo

di erosionedella costagià in corso

sistema idrico e idro -geologico : maggiore stress sulle risorse idriche che

potrebbero portare a una riduzione della disponibilità e della qualità dell'acqua; le

alterazioni del regime idrogeologico potrebbero aumentare il rischio di frane,

deflussi di fango/detriti , cadutedi roccee inondazioni

infrastrutture ed economia : pressioni alle infrastrutture urbane e rurali con

possibile inaccessibilità o interruzione della rete di trasporto, degli insediamenti

umani e delle attività socioeconomiche

MINACCE
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Il progetto LIFE SEC ADAPT, finanziato con il Programma di

Comunitario LIFE 2014-2020, vuole contribuire ad incrementare la

capcità di resilienza delle aree urbane europee , facilitando il

passaggio verso economie a basseemissioni di carbonio .

Il progetto LIFE SECADAPTintende ancheadottare ed aggiornare il

modello di Comunità Energetiche Sostenibili (SEC) a supporto

della governance territoriale e climatica , rappresentando un

esempio da seguire da parte delle autorità locali che intendono

sviluppare virtuosi processi di adattamento ai cambiamenti climatici ,

con il coordinamentodelle autorità e agenziedi sviluppo regionali.

Obbiettivi specifici di progetto :

ü Aumentare la consapevolezza dei politici locali e regionali

sull'importanza e l'urgenza di adottare strategie di adattamento ai

cambiamenti climatici per limitare o evitare ulteriori costi naturali,

sociali ed economici, sviluppando un processo di sviluppo nei

comuni e nelle regioni interessate, attraverso lo scambio delle

migliori pratiche e degli insegnamenti tratti dai comuni virtuosi a

livello europeo.

ü Ridurre il divario di conoscenza degli amministratori locali e

regionali sulle vulnerabilità e sui rischi dei territori ,

permettendo lo sviluppo di strategie e piani di adattamento efficaci

per reagire a eventi climatici estremi a breve termine e ridurre gli

impatti sociali,economicie ambientali a lungo termine.

ü Adozione di strategie e piani di adattamento ai cambiamenti

climatici da parte dei 17 Comuni coinvolti , ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ

ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁMayor Adapt, attraverso ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅdei Piani di

Azioneper Ìȭ%ÎÅÒÇÉÁSostenibile(PAES).

ü Sviluppo e testing del Sistema di Monitoraggio energetico e

climatico (SEC_Adapt monitoring tool) per verificare

costantemente ÌȭÁÖÁÎÚÁÍÅÎÔÏdei piani di mitigazione e

adattamento, ri -orientare le strategie e gli obbiettivi dei Comuni

coinvolti e supportare i Comuninel monitoraggio biennale richiesto

dal Patto dei Sindaciper il ClimaeÌȭ%ÎÅÒÇÉÁ.

ü Facilitare l'adozione di politiche e azioni di adattamento e

mitigazione a livello transfrontaliero .

OBBIETTIVI DI PROGETTO
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Il progetto LIFE SEC ADAPT coinvolge 23 partner di 4 Stati Europei : 

Italia, Croazia, Spagnae Grecia.

Coordinatore

Sviluppo Marche S.r.l.ɀAgenzia di Sviluppo della Regione Marche*

Partners

Regione Istriana

Agenzia di Sviluppo Istriana

20 Comuni Europei

>>> 12 dalla RegioneMarche (IT)

>>> 6 dalla RegioneIstriana (HR)

>>> Bullas (SPA)

>>> Patras(GRE)

* Con il supporto tecnico-scientificoÄÅÌÌȭIstituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale (ISPRA)

PARTENARIATO

Il progetto LIFE SEC ADAPT - Upgrading Sustainable Energy
Communities in Mayor Adapt initiative by planning Climate
Change Adaptation strategies (LIFE14/CCA/IT/ 0003169 ), è stato
coordinato da Sviluppo Marche S.r.l ., Agenzia di Sviluppo della
Regione Marche, con un budget totale di 3.213.785 euro .

La EUha supportato il progetto con un cofinanziamento del 60%,
per un totale di 1.928.225 euro . Il restante 40% è stato
cofinanziato dai partner di progetto : Sviluppo Marche S.r.l .,
Regione Istriana , Agenzia di Sviluppo Istriana , comuni di Ancona,
Ascoli Piceno, Fabriano , Fermo, Jesi, Macerata, Offida , Pesaro, San
Paolo di Jesi, Santa Maria Nuova, Senigallia , Urbino , Buzet, Labin ,
Pazin, Porec, Pula, Rovinj , Bullas, Patras.

Progetto avviato a Settembre 2015 e terminato a Giugno 2019 .

http ://www.lifesecadapt.eu/
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MONITORAGGIO E 
AGGIORNAMENTO 

DEL PIANO

VALUTAZIONE DI RISCHIO E 
VULNERABILITÀ

DEFINIZIONE DELLA VISIONE POLITICA, DELLE 
STRATEGIE E DELLE MISURE DI INTERVENTO

1.
2.

3.

4.

5.

6.

DEFINZIONE DELLA 
GOVERNANCE

TEAM INTERNO 

CREAZIONE DI 
COMPETENZE

DEFINIZIONE DEL 
PROFILO CLIMATICO

REDAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO 
DI ADATTAMENTO AI 

CAMBIAMENTI CLIMATICI 

COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDERS

AUMENTO DELLA CONSAPEVOLEZZA

COMUNICAZIONE & DISSEMINAZIONE
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Istituzione del TEAM INTERNO (CLIMATE CHANGEADAPTATION

TEAM) in ogni Comune, composto da rappresentanti politici e tecnici,

al fine di garantire un approccio multi -livello e multi -settoriale alle

questioni legateai cambiamenticlimatici.

TAVOLI DI LAVOROTEMATICI organizzati a livello territoriale al fine

di assicurareil coordinamentosu diversi livelli di governo.

ATTIVITÀ PER LA CREAZIONEDI COMPETENZEfocalizzate sullo

scambio delle migliori pratiche al fine di garantire un approccio

eterogeneo. FIRMA DEL PATTO DEI SINDACI PER IL CLIMA E ,ȭ%.%2')!DA

PARTE DI OGNI COMUNE, al fine di assicurare ÌȭÉÍÐÅÇÎÏpolitico

ÎÅÌÌȭÁÄÏÔÔÁÒÅpolitiche resilienti individuando ed integrando gli

obbiettivi climatici ÎÅÌÌȭÁÇÅÎÄÁpolitica locale.

RISULTATI | 1. governance
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RISULTATI | 2. profilo climatico locale

Redazione di 17 profili climatici locali
Sulla base dei una metodologia comune sviluppata 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ

Link per la consultazione dei report

Andamento delle variabili climatiche
(Precipitazioni e Temperature medie, max emin)

Indici climatici estremi
Selezionati dal set di indici definiti da WMO
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TX90P ɀGiorni caldi

CDD ɀGiorni consecutive aridi

http://www.lifesecadapt.eu/menu-home/results/a-preparatory-action/


RISULTATI | 2. profilo e scenario climatico regionale

Andamento delle variabili climatiche
(Precipitazioni e Temperature medie, max e min)

Scenari climatici di medio -lungo termine 
(2050 )

Basati sugli scenari RCP4.5 e RCP8.5

Redazione di 2 profili e scenari climatici
regionali

Sulla base dei risultati delle analisi svolte a livello
locale, integrate con dati e proiezioni di medio
lungo-termine regionali, nazionali ed europei

Link per la consultazionedei report
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http://www.lifesecadapt.eu/menu-home/results/a-preparatory-action/


RISULTATI | 3. analisi di rischio e vulnerabilità a livello locale

Redazione di 17 analisi di rischio e 
vulnerabilità a livello locale

Sulla base di una metodologiacomune. Le analisi
sonostate sviluppate per i settori di governopiù

importanti individuati da ogni Comune

Link per la consultazione dei report

Analisi di Rischio e Vulnerabilità
Sulla base della definizione di vulnerabilità del IV 

Report di ValutazioneIPCC (Assessment Report AR4)

La conoscenzadel profilo climatico locale e la valutazione
delle vulnerabilità e dei relativi rischi sono utili a
comprendere le relazioni causa-effetto che sono alla base
dei cambiamenti climatici e dei loro impatti, al fine di
poter definire al meglio adeguatepolitiche e strategie di
mitigazione e adattamento.
Vulnerabilità ɀdistinguendo tra quattro componenti
chiavechedeterminano se,e conqualegrado, un sistemaè
suscettibile al cambiamento climatico: esposizione,
sensitività, impatti potenziali e capacitàdi adattamento.
Rischio ɀrisultato ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅtra vulnerabilità e
pericolosità (probabilità di accadimento).

Una matrice finale di sintesi delle vulnerabilità e dei
rischi individuati fornisce una dettagliata situazione dei
più importanti settori di governo impattati e per i quali
verranno definite specifiche strategie e azioni di
adattamento.

ESPOSIZIONE SENSITIVITÀ

IMPATTO 
POTENZIALE

CAPACITÀ DI 
ADATTAMENTO

VULNERABILITÀ

PERICOLOSITÀ

RISCHIOPROBABILITÀ DI 
ACCADIMENTO

EFFETTI 
PRODOTTI

INCENDIBOSCHIVI

PATRIMONIO 
CULTURALE E 

TURISMO
EROSIONE COSTIERA

AGRICOLTURA

SCARSITÀ IDRICA

VULNERABILITÀ
RISCHIO

ONDATEDI CALORE

RISCHIO IDROGEOLOGICO
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http://www.lifesecadapt.eu/menu-home/results/c-implementation-actions/c2-risk-and-vulnerability-assessment-analysis/


RISULTATI | 3. analisi di rischio e vulnerabilità a livello regionale

REGIONE MARCHE

Ecosistema e biodiversità
Rischio idrogeologico

Ambiente costiero
Salute

Agricoltura
Energia e infrastrutture di trasporto

turismo

REGIONE ISTRIANA

Salute
Turismo

Carenza idrica
Qualità delle acque

Ecosistema e biodiversità
Pianificazione urbana

'ÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÏÓÔÉÅÒÏ

Redazione di 2 analisi di rischio e 
vulnerabilità a livello regionale

Sulla base delle analisi di rischio e vulnerabilità 
svolte a livello locale

Link per la consultazione dei report

VULNERABILITÀ

VULNERABILITÀ

RISCHIO

SENSITIVITÀ
DEGLI HABITAT

AMBIENTE COSTIERO
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http://www.lifesecadapt.eu/menu-home/results/c-implementation-actions/c2-risk-and-vulnerability-assessment-analysis/


Il Piano di Adattamento ai Cambiamenti
Climatici rappresenta lo strumento strategico
di ÕÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅcomunale sia per agire
in maniera attiva e ridurre i possibili danni
provocati dagli impatti , sia per sfruttare le
opportunità offerte dai cambiamenti climatici
stessi.

Il Piano si compone di :

Visione politica e strategica al 2050 -
documento approvato dalla Giunta Comunale,
contenente un elenco di obbiettivi sulla base dei
rischi e delle vulnerabilità individuate, delle
priorità politiche ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅnel medio-
lungo termine e della disponibilità di risorse
finanziarie.

Strategie ɀdefinite sulla base di uno scenario di
medio-lungo termine (2050).

Opzioni potenziali di adattamento ɀdefinite
sulla base dei risultati ÄÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉclimatica e
ÄÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉdi rischio e vulnerabilità sui settori di
governomaggiormentevulnerabili .

Piano di Azione ɀprioritarizzazione e selezione
delle azioni realizzabili nel breve-medio termine
(2030), sulla base dei principi di efficacia,
efficienza,equità, flessibilità e sostenibilità.

RISULTATI | 4-5. piano di adattamento ai cambiamenti climatici

Redazione di 17 Piani di Adattamento ai 
Cambiamenti Climatici
Link per la consultazione dei report
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http://www.lifesecadapt.eu/menu-home/results/c-implementation-actions/c3-adoption-of-local-climate-adaptation-strategy/adaptation/


RISULTATI | 6. MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛdi monitoraggio costituisce una fase fondamentale nei

processi di pianificazione , poiché consente al soggetto pianificatore

di rispondere a domandequali: stiamo andandonella giusta direzione?

le azioni che stiamo realizzando sono efficaci e consentono di

raggiungere gli obiettivi prefissati? in caso negativo, siamo ancora in

tempo a cambiare approccioe orientare meglio la nostra azione?come

possiamodimostrare ai diversi portatori di interessechele nostreazioni

stannoproducendobuoni risultati ?

Con il contributo tecnico -scientifico di (ISPRA), è stato dunque

sviluppato il SISTEMAON-LINE PER IL MONITORAGGIODEI DATI

ENERGETICIED AMBIENTALI, uno strumento potenzialmente utile

alle amministrazioni al fine di effettuare il monitoraggio dei propri

PAESC,sia in termini riferiti allo stato di avanzamentodelle azioni che

alla loro efficacia. Lo strumento è stato tarato sulla basedelle necessità

di progetto e testato dai comuni italiani e croati partner di progetto, ma

può essere personalizzato in funzione delle esigenze locali delle

amministrazioni che intenderanno farne uso.

Link per ÌȭÁÃÃÅÓÓÏal tool (incluso il ManualeUtente)
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http://www.lifesecadapt.eu/menu-home/results/c-implementation-actions/c4-setting-up-and-testing-of-a-climate-and-energy-data-monitoring-system/


Link per il download

Link per il download

Link per il download

Sonostate sviluppate e testate linee guida e metodologiespecificheper

supportare e guidare le autorità locali (Comuni) nello sviluppo di tutte

le attività finalizzate a definire una strategia e un piano di azione di

adattamentoai cambiamenticlimatici, quali:

ü Definizione del profilo climatico locale / regionale

ü Valutazione di rischio e di vulnerabilità a livello locale

ü Redazionedel Piano di Adattamento ai Cambiamenti Climatici

RISULTATI | TRASFERIBILITÀ

MONITORAGGIO E 
AGGIORNAMENTO DEL 

PIANO

VALUTAZIONE DI 
RISCHIO E 

VULNERABILITÀ

DEFINIZIONE DELLA VISIONE POLITICA, 
DELLE STRATEGIE E DELLE MISURE DI 

INTERVENTO

1
2

3

4

5

6

GOVERNANCE

TEAM INTERNO

CREAZIONE DI 
COMPETENZE

DEFINIZIONE DEL 
PROFILO CLIMATICO

COINVOLGIMENTO DEGLI 
STAKEHOLDERS

AUMENTO DELLA CONSAPEVOLEZZA

COMUNICAZIONE & DISSEMINAZIONE

REDAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO 
DI ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI 

CLIMATICI 
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http://www.lifesecadapt.eu/fileadmin/user_upload/ALLEGATI_LIFESECADAPT/EXCHANGE/A1_Working_teams_and_climate_baseline_assessment_definition/CLIMATE_BASELINE/Methodology_for_the_definition_of_climate_baseline_and_future_scenarios_DEF.pdf
http://www.lifesecadapt.eu/fileadmin/user_upload/ALLEGATI_LIFESECADAPT/EXCHANGE/C2_Risk_and_Vulnerability_Assessment_analysis/METHODOLOGY_FOR_VULNERABILITY_AND_RISK_ASSESSMENT.pdf
http://www.lifesecadapt.eu/fileadmin/user_upload/ALLEGATI_LIFESECADAPT/EXCHANGE/C3_Adoption_of_Local_Climate_adaptation_strategy_and_plans_through_SEAP_integration/Methodology_Strategy_and_Action_Plan.pdf


RISULTATI | TRASFERIBILITÀ

RACCOMANDAZIONE1 ɀorganizzazione di corsi di formazione rivolti ai
tecnici comunali e regionali coinvolti nella pianifcazioneurbana e territoriale
sugli aspetti tecnici ÄÅÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏai cambiamenti climatici ; sviluppo di
line-guida e toolkit ÓÕÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏai cambiamenti climatici per le regioni
coinvolte nel progetto.

RACCOMANDAZIONE2ɀcreazionedi partnerships pubblico-private.

RACCOMANDAZIONE3 ɀuso dei mezzi di comunicazione locali per
informare la popolazione sui benefici delle azioni di adattamento ai
cambiamenti climatici ; stampadi materiali divulgativi per la cittadinanza.

RACCOMANDAZIONE4 - gemellaggi tra comuni per lo scambio di
esperienzein materia di adattamentourbano; partecipazionedi esperti di un
comune alle azioni concrete di pianificazione in un altro comune;
rafforzamento di network di comuni virtuosi .

RACCOMANDAZIONE5 ɀpromuovere le soluzioni progettuali basate sulla
natura (Nature Based Solutions); promuovere esempi in cui i benefici
economici dell'adattamento sono chiaramente visibili ; definire una serie di
parametri minimi per monitorare i progressi delle azioni di adattamento.

Sulla basedelle esperienzeacquisite e delle metodologie sviluppate, i

partner del progetto LIFE SECADAPT hanno redatto il Report di

Raccomandazioni politiche ÓÕÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏinter -settoriale

indirizzato alla Macro-Regione Adriatico -Ionica , con l'obbiettivo di:

ü Informare i decisori politici sulle politiche di adattamento che

dovrebbero essereintraprese a livello di Macro-RegioneAdriatico-

Ionica;

ü Fornire le conoscenze adeguate per la migliore scelta della

linea d'azione politica .

Destinatari :

ü Decisori politici e tecnici con ruoli dirigenziali ;

ü esperti tecnici che hanno familiarità con le questioni di base,ma

non comprendono il contesto politico in cui verranno attuate le

politiche;

ü altre parti interessate - stakeholders (cittadini, associazioni,

settore privato, ecc.).

-17-

link per il download

http://www.lifesecadapt.eu/fileadmin/user_upload/ALLEGATI_LIFESECADAPT/EXCHANGE/C3_Adoption_of_Local_Climate_adaptation_strategy_and_plans_through_SEAP_integration/Policy_Recommendation_Paper_Brochure.pdf


RISULTATI | TRASFERIBILITÀ

,ȭÅÖÅÎÔÏ, organizzatodalla RegioneMarchee da SVIM,si è

svolto in tre momenti: ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏal Comitato delle

Regioni , un workshop informativo e formativo presso

la sede della Regione Marche a Bruxelles, che ha

coinvolto trentacinque sindaci marchigiani, e la

sottoscrizione da parte dei primi cittadini

ÄÅÌÌȭ!ÌÌÅÁÎÚÁper la politica di coesione (Choesion

Alliance ), già sottoscritta dalla RegioneMarche.

LȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁed i risultati del progetto LIFE SECADAPT

sono stati condivisi durante il sestomeeting del gruppo

dei professionisti del Patto dei Sindaci, in cui SVIMha

fornito suggerimenti per la definizione degli indicatori di

adattamento che andranno ad integrare il sistema di

monitoraggio del Patto, con particolare riferimento agli

indicatori del patrimonio culturale e turismo. Inoltre , è

stato condiviso il sistema di monitoraggio on-line

sviluppatoÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏdel progetto.

Workshop finalizzato a guidare i comuni nella

transizione e nella preparazione dei loro PAESC,

attraverso il supporto congiunto dei vari livelli di

coordinamento del Patto dei Sindaci: segretariato

europeo,ENEAnel ruolo di coordinatore nazionale.

SVIM ha condiviso ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁed i risultati del

progetto LIFE SECADAPTin materia di processi di

governance per la definizione di strategie di

adattamento ai cambiamenti climatici in città di

piccole e medie dimensioni .

PAESC: COME PIANIFICARE, 
FINANZIARE ED
IMPLEMENTARE LE AZIONI
3-4 Giugno2019, Roma

CoMBUONE PRATICHE 
REGIONALI E OPPORTUNITÀ 
DI FINANZIAMENTO OLTRE 
GLI OBBIETTIVI 2030
7 Febbraio2019, Bruxelles

PATTO DEI SINDACI -
GRUPPO DEI 
PROFESSIONISTI 
(PRACTITIONERSȭ GROUP)
26 Marzo2019,Bruxelles
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Durante la conferenza pubblica della Settimana

Europea per Ìȭ%ÎÅÒÇÉÁSostenibile (EUSEW)ɀla

più grande conferenza dedicata alle energie

rinnovabili in EuropaɀSVIMha condiviso i risultati

del progetto LIFE SEC ADAPT, con particolare

riferimento alle metodologie sviluppate per la

definizione dei PAESC(profilo climatico, analisi di

rischio e vulnerabilità , piano di azione) ed al sistema

di monitoraggio on-line.

IL SUPPORTO DELLE 
AUTORITÀ LOCALI PER 
AFFRONTARE I 
CAMBIAMENTI CLIMATICI
19 Giugno2019, Bruxelles


